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I tuoi compaesani, Signore, 

non ti hanno creduto 

nonostante i miracoli che hai fatto,

nonostante le parole che a loro rivolgevi,

perché erano schiavi 

di preconcetti radicati nel cuore,

imbrigliati da una religiosità 
fissista e non dinamica.

Avevano dimenticato 

che Dio è sorpresa e perenne novità,

perché è amore.

Corro anch'io, Signore, lo stesso rischio

perché mi fermo a ciò che so

e non mi attrae ciò che non conosco.

Sono fermo alle abitudini tramandate

e rifiuto ogni novità, 
che è frutto del tuo Spirito.

Ho una fede impacchettata 
in fredde formule

anziché una fede inquieta, 
aperta al nuovo,

capace di accogliere 
i sottili palpiti del tuo amore

che fanno di ogni giornata stupore

e rendono il cuore capace di incanto.

Aiutami, Signore, 
a distruggere queste incrostazioni,

così che possa avere e vivere una fede 

che mi porta ogni giorno sulla frontiera 

del “non ancora”, alla ricerca di “un più”

che ancora non ho e che sempre mi attrae.
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XIV DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO




Fortezza e vulnerabilità

• La Parola di Dio annunciata in modo vero, come fa Cristo, inchioda gli ascoltatori e li obbliga a una scelta. Ieri ed oggi ancora. Ma ci sarà sempre chi andrà a spulciare sulla vita passata, chi avrà da contestare perché si sente provocato e scottato. Così gli ascoltatori di Gesù si bloccano davanti alla sua famiglia fin troppo conosciuta, troppo normale per credere che in lui operi Dio. Egli è il figlio di Giuseppe il falegname, e sua madre è Maria, un'umilissima donna di Nazaret, nota solo per la sua bontà. Da qui a riconoscerlo come il Salvatore promesso ne deve passare di acqua sotto i ponti!

Non tutti però chiudono gli occhi davanti alla luce di Gesù: i poveri, i malati, gli emarginati, i semplici di cuore lo capiscono, lo seguono e credono in lui. Non l'aveva forse detto anche il profeta Isaia nel passo che Gesù ha letto? «Ai poveri, ai malati, agli umili è annunciato il Regno di Dio». La fede nasce quando guardiamo Gesù con gli occhi del cuore e lo riconosciamo come l'inviato di Dio, nostro Padre.

• Quando San Paolo scrisse la seconda Lettera ai Corinzi, le difficoltà tra lui e la sua comunità stavano appianandosi. Lo avevano accusato di debolezza e di cedimento; Paolo si mostra forte in Cristo. Gli avevano rimproverato di essere ambizioso; rivela qual è la sua vera ambizione. Paolo aveva tutte le ragioni per farsi valere: dai titoli più brillanti dell'ebraismo fino alle grandiose esperienze mistiche, del tutto eccezionali. Più d'un motivo lo frenava. Ma di fronte alle difficoltà sperimentate su di sé valeva la semplice risposta di Dio: «Ti basta la mia grazia». Egli è uno strumento tra le mani di Dio. Dietro fragilità, debolezze e limiti, deve trionfare la forza di Cristo. Anche in noi.
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PAOLO, FORTE IN CRISTO

Signore Gesù, 
Paolo è soltanto apostolo,

nient'altro che apostolo,

apostolo a tempo pieno.

Per annunciare il tuo Vangelo

è disposto a qualunque fatica.

Per cinque volte subisce, come te,

la tortura della flagellazione 
da parte degli Ebrei.

Tre volte è preso a bastonate dai Romani;

una volta a sassate

fino a essere lasciato mezzo morto.

Affronta pericolosi viaggi per mare

e due volte fa naufragio,

correndo il rischio di perdere la vita.

E poi chilometri e chilometri a piedi,

al caldo e al freddo,

in mezzo ai pericoli di ogni genere.

Sopporta la fame e la sete,

passa molte notti all'addiaccio,

senza poter chiudere occhio.

In mezzo a queste sofferenze,

accettate per amore tuo, o Cristo,

e per la salvezza dei fratelli,

Paolo sovrabbonda di gioia.

La sorgente del suo coraggio

e la resistenza alle prove

è in te, Gesù Cristo,

e nello Spirito Santo.

Annunciare il tuo Vangelo

non è per Paolo

una scelta personale,

ma un impegno ricevuto da te;

un impegno al quale non può sottrarsi

perché egli sa che è in gioco

la sorte definitiva degli uomini. Amen.

Una piccola storia per l’anima

Le scimmie e la lucciola
Una tribù di scimmie viveva nella giungla, ai margini di un villaggio di contadini. Ciò che più le incuriosiva era il fuoco. Stavano ore ad osservare le rosse fiamme che danzavano nelle case e nei cortili e i contadini che si accoccolavano accanto ad esse a riscaldarsi, con una beata soddisfazione dipinta sul viso.

Una sera particolarmente fredda, le scimmie videro una lucciola che palpitava tra le foglie di un cespuglio. Credettero subito che fosse una scintilla di quella cosa prodigiosa che scaldava gli uomini e la presero con cura. La coprirono di erba secca e ramoscelli, stesero le mani in avanti, facendo versi di soddisfazione e credendo di scaldarsi. Una scimmia si mise addirittura a soffiare sulla lucciola, come aveva visto tante volte fare agli uomini.

Un uccellino dalle ali dorate osservava la scena dall'alto di un ramo. Pieno di compassione per le povere scimmie volò giù e disse: «Amiche, vi state sbagliando, quello non è fuoco. È soltanto una lucciola!».

Ma le scimmie lo cacciarono via infastidite e presero a soffiare con maggior vigore.

«Vi ingannate!», continuava a ripetere l'uccellino dalle ali dorate volando intorno alle scimmie che si accalcavano intorno al mucchietto di foglie e ramoscelli. «Correte al riparo!».

Irritata, una scimmia afferrò l'uccellino dalle ali dorate e lo uccise. Poi si misero tutte a soffiare.

Al mattino erano tutte morte di freddo.


«Gesù aveva fatto tanti segni miracolosi davanti al popolo, eppure non credevano in lui. Così si compivano le parole della Bibbia dette dal profeta Isaia: Dio ha reso ciechi i loro occhi e ha reso duro il loro cuore. Così non vedono coi loro occhi, non capiscono con il loro cuore e non cambiano vita per essere guariti» (Vangelo di Giovanni 12,37-40).

Per questo troppi intorno a noi muoiono di freddo.

Da "Il canto del grillo" - Bruno Ferrero © Elledici
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